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Pescara

CRESCE IL CAMPUS

Unnuovo spazio di lettura, in cit-
tà, con l’apertura di due sale,
l’una di fronte all’altra, rispetti-
vamente in via Falcone-Borselli-
no 4 e 10. Quasi 600 metri qua-
drati, che, già dalla settimana
prossima, ospiteranno la biblio-
teca dell’università d’Annunzio,
della sede di viale Pindaro, chiu-
sa, ormai, da circa due mesi, e
utilizzata solo come deposito,
nel piano sotterraneo meno due
dell’ateneo. Ne hanno data noti-
zia, ieri mattina, nella sala della
giunta comunale, il sindaco, Car-
lo Masci, il rettore dell’universi-
tà, Sergio Caputi, il direttore ge-
nerale dell’università, Giovanni
Cucullo, e l’assessore al patrimo-
nio Patrizia Martelli. Schiera-
mento che conferma la nuova in-
tesa tra ateneo e amministrazio-
ne.

In attesa, dunque, di un futuro,
possibile trasferimento della se-
de universitaria, da viale Pinda-
ro negli spazi del Cofa, l’ex mer-
cato ortofrutticolo, sulla riviera
sud, continuano gli investimenti
della d’Annunzio, in totale 6 mi-
lioni di euro, annunciati, già nei
giorni scorsi, dal rettore Caputi.
Per le due nuove sale di lettura,
che vanno a stabilirsi nei locali
occupati finora dalla Misericor-
dia e da Attiva ambiente spa,
l’azienda che si occupa dell’igie-
ne urbana, di proprietà del Co-
mune, l’università pagherà un af-
fitto di 40 mila euro all’anno, «il
minimo», ha precisato ieri il di-
rettore generale Cucullo, «di
quanto previsto dai prezzi di
mercato».
Una struttura a disposizione di
tutti, e non solo degli studenti,
che dà un’ulteriore spinta alla vi-
vacità culturale della città. Tra le
novità della nuova sede della bi-

blioteca universitaria, a poche
centinaia dimetri da viale Pinda-
ro, orari e giorni in cui si potrà
usufruire dei locali. Le due sale,
così comegià accadenel campus
di Chieti, una volta a regime, ri-
marranno aperte fino alle 24, an-
che nei giorni festivi, come il sa-
bato e la domenica, quando l’uni-
versità rimarrà chiusa.
Due ambienti, in via Falco-
ne-Borsellino, dove la consulta-
zione sarà anche informatizzata,
in cui si potranno fare richieste
dei volumi e delle riviste univer-

sitarie, pur rimanendo aperto
uno sportello nella sede di viale
Pindaro, come ha fatto notare il
coordinatore delle biblioteche
dell’università d’Annunzio, En-
zoFimiani.
L’attuale sede della biblioteca
universitaria, inoltre, pur rima-
nendo chiusa per la lettura, non
cesserà la suaattività di deposito
di libri e riviste scientifiche, che,
di volta in volta, soddisferà le ri-
chieste degli utenti di via Falco-
ne-Borsellino. Il sindaco Masci
ha anche annunciato che si «sta
valutando la richiesta degli stu-
denti di poterusufruire dei locali
dellamensa universitaria nei po-
meriggi, sempre come luogo di
studio, studiando in collabora-
zione con l’Adsu il modomiglio-
reperuna soluzione».

VitodeLuca
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RISCHIO ATLANTIDE

Non solo Venezia, dove abbiamo
avuto un assaggio in questi gior-
ni, Alessandria o Genova. Sono
quaranta le aree italiane che, tra
meno di 80 anni, rischiano di
scomparire sott’acqua e tra que-
ste figura anche Pescara. È quan-
to emerge da una ricerca realiz-
zata da Enea e Cnr, presentata
nei giorni scorsi in un convegno
a Roma organizzato da Legam-
biente sul tema dei cambiamenti
climatici. Tra gli studiosi, a rela-
zionare sulle fragilità di un terri-
torio vulnerabile, incapace di
adeguarsi ai mutamenti in atto,
l’architetto Michele Manigrasso,
docente di urbanistica presso
l’università d’Annunzio, con una
serie di collaborazioni prestigio-
se in atenei italiani e stranieri, au-
tore del volume “La città adatti-
va. Il grado zero dell’urban desi-
gn” (ed. Quodlibet). Insomma,
un’autorità scientifica in mate-
ria.
Nel suo libro, Manigrasso, attra-
verso un sapiente armamentario
di argomentazioni scientifiche,
prende in esame i possibili scena-
ri connessi agli stravolgimenti
del clima, le drammatiche conse-
guenze legate all’innalzamento
del livello del mare, gli effetti di
un consumo sconsiderato del
suolo, dell’abusivismo, della
mancanzadi regole.

LA MAPPA
Una “geografia del rischio” nella
quale entra a pieno titolo anche
Pescara, dove, spiega Manigras-
so, «con l’intensificarsi degli
eventi estremi di pioggia, è au-
mentata la frequenza delle eson-
dazioni che, insieme agli allaga-
menti cronici dovuti a tanti fatto-

rimorfologici, strutturali e di cat-
tivamanutenzione delle reti idri-
che e fognarie, hanno spesso
messo in ginocchio la città». Ba-
sta far caso ai precedenti recenti.
Nel 2013, ad esempio, con l’uscita
del fiume dai suoi argini e pur-
troppo anche una donna annega-
ta nel sottopasso di Fontanelle. O
nel gennaio del 2017, quando gli
allagamenti determinarono per
alcuni giorni la chiusura di molti
sottopassi e delle scuole. Episodi
che raccontano l’incapacità del
territorio di affrontare adeguata-
mente le conseguenze dei cam-
biamenti climatici. «I suoli – con-
tinua Manigrasso - sono per il
65% impermeabili e dunque non
riescono ad assorbire del tutto le
acque piovane. Il sistema fogna-
rio è insufficiente, comedel resto
i depuratori. A tutto questo si ag-
giunge l’anomala permanenza di
attività e proprietà private all’in-
ternodelle aree golenali. E così le
condizioni di rischio idraulico
continuano ad aggravarsi e au-
mentano le possibilità di esonda-
zionedel fiume».

IL PARADOSSO
Significativo che il warning arri-
vi da un docente dell’ateneo che
sta progettando di trasferirsi pro-
prio in riva al mare a a due passi
dalla foce. Che fare? «Il clima si
può governare – avverte lo stu-
dioso –ma gli impegni dei gover-
ni, come la riduzione delle emis-
sioni in atmosfera, spesso sono
disattesi. Dobbiamo puntare alla
combinazione di due strategie,
l’adattamento e la mitigazione».
Una nuova visione che nel capo-
luogo adriatico dovrebbe tradur-
si in una diversa pianificazione
urbanistica imperniata sui rischi
idrogeologici, su un piano regola-
tore studiato in armonia con il
piano paesaggistico, di cui la Re-
gione non riesce ancora a dotar-
si, e i piani di bacino. Ma, avverte
Manigrasso, gli interventi inge-
gneristici da soli non bastano. Oc-
corre un differente punto di vi-
sta, il Grado zero, «una innovati-
va idea di paesaggio che ponga al
centro degli interventi l’adattabi-
lità contro ogni rigidità».

BarbaraScorrano
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Università, per ora trasloca la biblioteca

NUOVA SEDE IN VIA TIRINO

GRAZIE ALL’ACCORDO

CON IL COMUNE

LA STRUTTURA RESTERA’

APERTA FINO A MEZZANOTTE

ANCHE NEI GIORNI FESTIVI

«PARLANO CHIARO

I FENOMENI ESTREMI

DEL 2013 E 2017»

UN DISASTRO

DA METTERE IN CONTO

ENTRO 80 ANNI

Pescara allagata, nel tondo la nuova biblioteca universitaria, in alto Michele Manigrasso

`L’allarme lanciato dall’urbanista Michele Manigrasso, docente
dell’UdA, l’ateneo che progetta di trasferirsi in riva al mare

`Non solo clima: consumo di suolo, abusi edilizi e condizione
delle reti stanno condannando una serie di città costiere

GRANDI MANOVRE

Il passo falso, dal punto di vista
del numerounoazzurroNazario
Pagano, è stato quello del 5 set-
tembre quando, in sostituzione
del neoeletto sindacodi Pescara,
Lorenzo Sospiri viene nominato
coordinatore provinciale di For-
za Italia. Scelta obbligata, ma
esplosiva: comincia da lì la scala-
ta al pieno controllo del partito,
con l’obiettivo però di parcheg-
giare le truppe in un mega grup-
po civico con epicentro nel Co-
munedi Pescara, in attesa di con-
fluire in uno dei partiti di centro-
destra con maggiori chance di
assicurare al presidente del con-
siglio regionale l’elezione al par-
lamento nelle sempre più proba-
bili elezioni politiche anticipate.
E se Fratelli d’Italia, per affinità

ideologiche, resta la prima opzio-
ne, nonostante la nota freddezza
di Giorgia Meloni, c’è anche la
Lega tra i possibili approdi di So-
spiri. Da sei a otto i nomi di con-
siglieri comunali pronti a segui-
re l’aspirante parlamentare, che
continua a tappeto lo scouting
su base provinciale (ultimo col-
paccio le nomine all’Ater), con
corteggiamento esteso anche ad
assessori della giunta Masci.
Non soltanto azzurri: è stato pro-

prio l’abboccamento con espo-
nenti della Lega a far salire il li-
vello di allarme nel Carroccio, il
cui gruppo dirigente, dal neo
coordinatore regionale Luigi
D’Eramo a Marcello Antonelli,
vede come fumo negli occhi la
prospettivadell’arrivodi Sospiri.
Lunedì scorso alla Corte, in una
cena inizialmente estesa all’inte-
ro gruppo dirigente del centrode-
stra, si sono ritrovati i sospiriani
di provata fede, perlopiù con tar-
ga azzurra. Approfittando del ri-
tardo di Nazario Pagano, Sospiri
avrebbeapprofittatoper esporre
con franchezza il suo punto di vi-
sta: «Nonmoriremo in Forza Ita-
lia».
Preoccupa non soltanto il presi-
dente del consiglio regionale il
declino elettorale del partito di
Berlusconi, dunque la corsa ad
accasarsi altrove deve comincia-

re al più presto, sia pure con le
cautele richieste al numero uno
dell’assemblea regionale, che dif-
ficilmente resterebbe al suo po-
sto in casodi precoce adesioneal
partito che esprime anche il pre-
sidente della giunta. Insomma, è
guerra di nervi, perché il timing
sarà fattore decisivo nella corsa
a un posto nel nuovo parlamen-
to. Non soltanto fedelissimi e

vecchi nemici: nella sua partita
solitaria, Lorenzo Sospiri conta
su un alleato a sorpresa nel go-
vernatore Marsilio, al quale
avrebbe garantito navigazione
serena in cambio della prelazio-
ne sulla successione a palazzo Si-
lone. C’è anche un piano b, in ca-
sodimancato sbarco aRoma.

PaoloMastri

©RIPRODUZIONERISERVATA

Lorenzo
Sospiri
a colloquio
con Marco
Marsilio
suo alleato
a sorpresa
nel piano
per trovare
una nuova
casa nel
centrodestra

LO STUDIOSO TRA GLI AUTORI

DELLA RICERCA

DI ENEA E CNR PRESENTATA

NEI GIORNI SCORSI

ANCHE VENEZIA

TRA I CASI ANALIZZATI

Bandita la terzaedizionedel
premioFedericoCaffè
organizzatodall’università
dellaLiberEtà intitolata
all’illustreeconomista, in
collaborazionecon loSpi-Cgil
diPescara,dedicatoalla
memoriadiGiulianoColazilli,
appassionatodirigente
sindacale.Possonomisurarsi
gli studentidell’ultimoanno
delle superioridiAbruzzo,
conunsaggio sul tema:
“Nonci sipuòrassegnare
all’ideacheun’intera
generazionedigiovanidebba
consideraredi esserenata in
annisbagliati edebbasubire
comefatto ineluttabile il suo
statodiprecarietà
occupazionale”. Il termine
scade il 20marzo2020.

In gara gli studenti
delle scuole superiori

Il Premio Caffè

Saràdiscussanellaprossima
sedutadel consiglio
comunale lamozionePlastic
free, con l’obiettivodi
eliminare laplastica (a
partiredallebottigliettedei
consiglieri)da tutti gli uffici
pubblici comunali. La
comissioneambienteha
recepito lapropostadel
consiglierediminoranza
MirkoFrattarelli,
trasformandola in
un’iniziativabipartisan,
sostenutaanchedal
presidente IvoPetrelli eda
MariaritaCarota.

Comune plastic free
pronta la mozione

La crociata

C’è anche la Lega nel mirino di Sospiri

IL PRESIDENTE

DEL CONSIGLIO REGIONALE

PREPARA LA FUGA

DA FORZA ITALIA

E TRA GLI APPRODI

NON C’E’ SOLTANTO FDI

«Così Pescara finirà sott’acqua»


